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rono m uoversi contro il loro iio ten te  protettore di Parigi e consi­
gliarono di cedere p iù  rap idam ente che fosse possib ile  alla forza 
In  un senso sim ile si esprim evano anche m olti della  corte ponti 
fìcia.2

D ifa tt i  le m isure di d ifesa che p o tev a  prendere il debole Stato 
pontificio contro la  soverch iante forza della F rancia  erano in tale 
sproporzione ch e A lessandro V II cercò ancora una v o lta  di trattare, 
m a i negoz ia ti fa llirono per la pretesa dei francesi d i ceder senza 
cond izioni C astro.3 M entre ancora si tra ttava , L uig i X IV , appog­
g iandosi sopra u n a  deliberazione del parlam ento  di A ix , dispose 
che ven isse  incorporato A vign on e alla  F rancia , com e bene della 
corona provenzale  inalienabile. Il v ice  legato  pontificio  venne tra 
sp ortato  con la  forza al di là della frontiera; com e s ’era fa tto  per 
il nunzio.* La p ro testa  che il P apa so llevò  ven n e  ovun que ricono­
sc iu ta  g iu sta . Con saggia m oderazione il P a p a  non  era ricorso 
a lla  scom unica che di per sè sarebbe sta ta  g iu stifica ta .5

L ’annessione di A vign one d ovev a  essere solo il  preludio di ul­
teriori prepotenze. U n ’arm ata francese di p iù  di ven tim ila  soldati 
ben agguerriti ven n e m essa in  cam po, per essere d iretta  contro lo 
S ta to  p on tific io .8 Il P ap a  che in base ad u n a  fa lsa  notizia  avevi 
licenziato  le sue truppe, a lla  n uova che i francesi erano entrati 
già in  Ita lia , ordinò di nuovo di m ettere  R om a in  sta to  di difesa. 
Ma sarebbe sta to  una pazzia di lasciare che le cose arrivassero al 
vero urto. A nche il collegio dei cardinali col quale il P ap a  durante 
tu t to  il conflitto  era sta to  in  in tim o co n ta tto , consig liava  a cedere. 
Così l ’inerm e Capo suprem o della Chiesa dovet te piegarsi alle dure 
im posizioni di un p oten ta to  che si ch iam ava  il re cristianissim o e

1 Vedi Msn tz  II 188, 191 s.
1 Qui appartiene il « * Consiglio polit ico dato a papa Alessandro VII sopri 

la presa dello Stato d ’ Avignone » nel Vod. 1776 della B i b l i o t e c a  c o ­
ni il n a 1 e d i  T r e n t o .  Un « * Discorso della guerra che si tenie pò*-'-1 
ha ver X . 8. col Re di Francia fatto dal .Marchese N'egrelli senatore di Roma 
opina invece che il papa potrebbe difendersi con successo contro i Francesi, 
questa « natione superba et hoggidì vittoriosa per tu tto» (Collezione di scritti 
sul conflitto fra Alessandro VII e Luigi X IV  ». I l i ,  3, p. 65 s., A r c h i v i ' *  
s e g r e t o  p o n t i f i c i o ) .

* Vedi * Acta consist. al 30 luglio e 13 agosto 1663, B i b l i o t e c a  \ a - 
I i c a l i  a ;  OÉRIN I 422. Su le misure di Alessandro VII vedi P. C o l o n n a . 
Fr. Massima e i suoi tempi, Roma 1911, 18 ss.

* Vedi C h a r p e n n e ,  llist. des rcunions temi>oraires d'Avignon et du romU- 
Yenaissin <ì lo France I ,  Parigi 1886. 14 s., 110s.; GrÉRDt I 441 s.; M otM 
li 197 ss., 200 ss. Cfr. la * Collezione di documenti nel Cod. C. HI 49, 50. •*■* 
della ( "kig. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

* Vedi * Acta consist. al 13 agósto 1663. loc. cit. B i b l i o t e c a  
V a t i c a n a .  Cfr. Hall. X V II  195 ss.; Moìty l i  204 s., 206.

* Vedi UKrin I 470 s.
’  Vedi * Acta consist., al 26 novembre 1663, loc. cit. Cfr. MoCr II *'


